
  

                                                                          Allegato B – Servizio Civile Universale all’estero 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ESTERO - anno 2022

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema helios. All’ente è 
richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 
di leggere in dettaglio il progetto stesso. 

TITOLO DEL PROGETTO:
Agricoltura per lo Sviluppo Sociale in Mozambico e Senegal 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:
Settore G (Promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione e tutela dei 
diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero e sostegno alle comunità di 
italiani all'estero); Area 4 (Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla promozione della democrazia 
partecipativa e ai settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, dell’ambiente e dell’aiuto umanitario alle 
popolazioni vittime di catastrofi)

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Contribuire allo sviluppo agricolo, alla nutrizione e alla sicurezza alimentare del distretto di Manhiça e del Comune 
di Keur Moussa, concentrandosi sul rafforzamento della filiera del sistema agroalimentare.

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
I giovani in servizio si inseriranno gradualmente nell’equipe di ASeS, parteciperanno a formazioni collettive 
preparatorie presso la sede centrale di ASeS a Roma che preparerà i volontari all’uscita dal Paese. In questo 
momento nelle sedi estere verrà elaborata la documentazione per l’ottenimento del visto. All’arrivo nella sede estera
di ASeS, dopo un primo periodo di orientamento e conoscenza, i volontari assumeranno sempre maggiore 
autonomia operativa, pur sempre sotto la supervisione dei responsabili di attività. 
Le attività nelle quali saranno coinvolti i volontari riguardano tutte le fasi del progetto, dalla progettazione, al 
monitoraggio delle attività. Comprenderanno anche fasi di elaborazione di documenti amministrativi e operativi 
presso la sede estera allo svolgimento delle formazioni nelle associazioni di agricoltori e i piccoli produttori locali 
nelle realtà rurali dove si svolgerà il progetto.

SEDI DI SVOLGIMENTO:
- Mozambico, Maputo
- Senegal, Thies

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
4 posti (2 Senegal / 2 Mozambico di cui 1 GMO) con vitto e alloggio

MESI DI PERMANENZA ALL’ESTERO, MODALITA’ E TEMPI DI EVENTUALI RIENTRI IN ITALIA 
DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
I mesi di permanenza all’estero previsti sono 12 e comunque non inferiori a 11. Il periodo di servizio civile si 
svolgerà interamente all’estero fatta esclusione per i momenti di formazione iniziale e finale, e per un rientro 



intermedio e per i periodi di permesso che ogni volontario deciderà autonomamente e a suo carico se trascorrere 
all’estero o in Italia.

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI:
Elevato spirito di adattabilità e multiculturalismo;
Obbligo di rispetto del regolamento interno all’ufficio estero di riferimento, in particolare alle disposizioni di 
sicurezza e salute del personale espatriato;
Obbligo di comunicare al responsabile in loco ogni spostamento che prevede l’uscita dalla città.

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:
voce 15 scheda progetto
voce 16 scheda progetto
voce 17 scheda progetto

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: Colloquio online e in presenza

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
La sede di realizzazione della formazione, come da Circolare del 25 gennaio 2022, sarà comunicata prima della 
pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Gli obiettivi del percorso formativo saranno: 
Sapere leggere il servizio in atto; 
Assumere consapevolezza della propria identità di volontario in servizio civile; 
Apprendere contenuti utili a vivere appieno l’esperienza di un anno di progetto; 
Acquisire competenze da utilizzare nel proprio curriculum personale. 

Per ogni obiettivo formativo viene considerato: 
Essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, del mondo; 
Dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà; 
Dal sapere di essere nella realtà al saper stare nella realtà; 
Dal saper fare al saper fare delle scelte; 
Dallo stare insieme al cooperare. 

In relazione a questi livelli, viene anche declinata la dimensione: 
Personale; 
Il gruppo di lavoro e l’ente; 
La famiglia e la comunità civile di appartenenza (anche nella prospettiva ampia di “Patria”). 

Il percorso si compone di più incontri ed utilizza le seguenti metodologie attive e partecipate:
1. lezioni frontali; 
2. dinamiche non formali (tecniche di animazione e simulazioni, elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, 
lavori in gruppo, esercitazioni guidate, role-playing, debriefing, presentazione di materiale audiovisivo, confronto su
testi scritti, scambio di buone prassi); 
3. Autoapprendimento assistito su Virtual Learning Enviroment 

Durante i corsi, oltre a fornire documentazione e letture ad hoc, si prevedono inoltre incontri con esperti e di 
procedere all’elaborazione-comunicazione dei contenuti acquisiti.

La formazione sarà svolta in presenza o anche online per massimo il 50% della durata dell’intero percorso formativo
(30% massimo in modalità asincrona). Qualora l’operatore volontario non disponesse di adeguati strumenti per 
l’attività da remoto, l’ente provvederà a fornire i supporti tecnici adeguati; 
Le aule, sia fisiche che virtuali, saranno composte da un massimo di 30 partecipanti.

Il percorso formativo sarà composto da 8 moduli:

Modulo 1. Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile e 
contrasto della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro;
Modulo 2. Presentazione dell’ente ASeS;
Modulo 3. Agricoltura sociale motore di sviluppo;
Modulo 4. Tecniche di comunicazione;



Modulo 5. Soft Skills nel mondo della cooperazione allo sviluppo;
Modulo 6. relazionarsi in un ambiente multiculturale cenni di antropologia culturale e contesto linguistico di 
riferimento Senegal e Mozambico;
Modulo 7 attività specifiche di progetto: agroecologia, nutrizione e trasformazione;
Modulo 8 Animazione comunitaria.

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:
Valorizzazione delle piccole Comunità e Sviluppo Rurale - 2023 capofila del programma FOCSIV - VOLONTARI 
NEL MONDO

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
Codifica Obiettivo Descrizione

A Obiettivo 1 Agenda
2030

Porre fine ad ogni povertà nel mondo

B Obiettivo 2 Agenda
2030

Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e
promuovere un’agricoltura sostenibile

D Obiettivo 4 Agenda
2030

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di
apprendimento per tutti

E Obiettivo 5 Agenda
2030

Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze

F Obiettivo 10
Agenda 2030

Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni

G Obiettivo 11
Agenda 2030

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

H Obiettivo 12
Agenda 2030

Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo

I Obiettivo 13
Agenda 2030

Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico

J Obiettivo 15
Agenda 2030

Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 
voce da 24.1 a 24.4 scheda progetto 


